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-con pari prontezza i mezzi di comunica-
zione e t raspor to corrispondenti . 

Ho det to chiaramente ed esplici tamente 
come s tanno le cose, senza celare la gra-
v i tà del male. Perciò ho invi tato il diret-
tore generale delle ferrovie a prendere 
quelle disposizioni che sono necessarie e 
possibili, da te queste condizioni di cose. 

Io non so se l'egregio collega si dichia-
rerà sodisfat to delle mie dichiarazioni, ma 
spero che almeno rendará omaggio alla mia 
sinceri tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mira ha fa-
coltà di dichiarare -se sia sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole ministro. 

MIRA. Ringrazio l 'onorevole ministro 
di aver sollecitamente risposto. Ma mi per-
me t t a che io mi stupisca delle teorie in ma-
ter ia ferroviaria che sono adombrate nei 
suoi concetti, per le quali, in sostanza, par-
rebbe che il desiderio del Governo sia que-
sto: che il paese lavorasse meno... (Dene-
gazioni al banco dei ministri) ...che il com-
mercio fosse minore, perchè le ferrovie po-
tessero farvi f ronte . Forse il ministro si sarà 
espresso male! 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I l desiderio del Governo 
sa rebbe che ella dicesse come si fa a ri-
parare d 'un t r a t t o a un certo stato di cose. (Si 
•ride). 

MIRA. Non Milano solamente, ma t u t t a 
I ta l ia desidera che il servizio ferroviario 
si svolga in modo migliore. 

Per quanto concerne Milano posso affer-
mare che non solo mancano gl ' impianti 
{questi ci vuole il suo tempo a farli), ma 
non si fanno le riparazioni, non si provvede 
alle esigenze immediate alle quali si po-
t rebbe provvedere. A Milano ed in altre 
stazioni vi sono cinquantine di carri vuoti, 
che nessuno sa dove mandare, [perchè le 
così dette cedole di giacenza, manda te alle 
au to r i t à superiori che devono provvedere, 
non tornano mai. 

Posso dire all 'onorevole ministro che un 
vagone è s ta to quindici giorni carico dentro 
lo scalo di Por ta Garibaldi, senza che nes-
suno si curasse di avvsiare chi di ragione 
che quel vagone era in ci t tà e che andasse 
a prenderlo. 

Sono piccole cose; ma è col cumulo di 
queste piccole cose, col cumulò di questi 
vagoni che non si fanno viaggiare, perchè 
nessuno si cura di farli muovere, che succe-
dono poi gli ingombri . 

Invi to dunquel 'onorevole ministro (per-
chè sono sincero amico dell'esercizio di Sta-
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to) a vigilare e vedere se non sia il caso di 
far pagare a chi spa t ta la responsabili tà di 
questo ostruzionismo larvato, che t u t t i s ap -
piamo che esiste. (Benissimo ! Bravo !— Ap-
provazioni). 

Voci : I l a ragione ! 
MIRA. Ho fiducia nella giustizia, nell'e-

quanimità e nella solerzia dell'egregio mini-
stro Ferraris ; ma credo che ci sia qualcuno 
che non vuole che le cose vadano bene. IJno 
sbaglio commesso, a mio modesto avviso, 
è ques to : si sono scompaginati molti u f -
fici delle ferrovie per ordinare altri uffici. Da 
questo è dipeso che gli uffici sono diretti 
da persone che nei primi momenti si sono 
t rova te sba les t ra te , per cui t u t t o va senza 
regola. È accaduto a me questo caso: di 
avere st ipulato colla ferrovia una con-
venzione, e di aver f a t to firmare un ver-
bale perchè in un determinato giorno si 
cominciassero certi lavori. Sono anda to a 
vedere perchè dopo un mese i lavori non 
cominciavano, ed ho accertato che nessu-
no sapeva nemmeno che la ferrovia avesse 
f a t t o quella convenzione, perchè, t ras locato 
il capo d'ufficio, chi era venuto dopo non 
ne sapeva niente. 

Quindi prego l 'onorevole ministro di met -
tere, come ha promesso, t u t t a la buona vo-
lontà perchè le cose vadano bene. Creda che 
la pazienza ha dei limiti e se voi obblighe-
rete, col servizio catt ivo, gli s tabi l imenti a 
chiudere, avrete gli operai sulla piazza e 
questi ragioneranno meno di noi. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici-ha facoltà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Onorevole Mira, io ho risposto 
alla sua interrogazione ed Ella ne ha preso 
occasione per censurare t u t t o il servizio 
ferroviario.. . 

MIRA. Ma nella speranza del bene. 
F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 

pubblici. Ora i difet t i a cui Ella ha accen-
' na to possono realmente esistere, dirò anzi 
{ che esistono se lo dice lei... 

Voci. Ma lei non lo sa "ì 
F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 

pubblici. Prego però l 'onorevole Mira di con-
siderare che l'esercizio di Stato è in a t t iv i t à 
da cinque mesi soli, e che ha dovuto accet tare 
una eredità davvero non bella. Molte delle 
colpe che si imputano all'esercizio di S ta to 
non sono sue, ma sono una conseguenza del 
passato. Coloro quindi che fanno la critica 

I dell'esercizio di Stato debbono tener conto 
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